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Circolare  n.  5 0

Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  

Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 

   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  

   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Presidente 

Al Vice Presidente 

Ai Consiglier i  di Am m inist razione 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo 

   di Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

OGGETTO: Art icolo 1 8  della  legge  2 9  luglio 2 0 1 5 ,  n.  1 1 5 .  Disposizioni in  m ateria
di cum ulo dei periodi di assicurazione m aturat i presso  organizzazioni
internazionali.  Chiar im ent i

SOMMARI O: Con  la presente circolare si forniscono chiar im ent i  in  m erito  all’esercizio della
facoltà di cum ulo dei periodi di assicurazione m aturat i  presso organizzazioni
internazionali  di cui all’art icolo 18  della legge 29  luglio 2015,  n. 115.  
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1 .  Prem essa
 

Con  la circolare n. 71/ 2017  sono state fornite indicazioni in m ateria di cum ulo dei periodi di
assicurazione m aturat i  presso organizzazioni internazionali  ai  sensi  dell’art icolo  18  della legge
29  luglio 2015,  n. 115.
 
Nello specifico è stato precisato che i  periodi di assicurazione,  com unque copert i da
cont r ibuzione,  m aturat i  presso organizzazioni internazionali  derivant i  da rapport i di lavoro
dipendente svolt i nel terr itor io dell'Unione europea o della Confederazione svizzera,  possono
essere cum ulat i con quelli  versat i  presso il  Fondo pensioni lavorator i  dipendent i  (FPLD) ,  le
Gest ioni  speciali  dei lavorator i  autonom i,  la Gest ione separata di cui all'art icolo 2, com m a 26,
della legge 8 agosto 1995,  n. 335,  le Gest ioni  sost itut ive ed esclusive dell’assicurazione
generale obbligator ia e i  regim i previdenziali degli ent i  pr ivat izzat i gestor i delle form e di
previdenza obbligator ia in favore dei liberi  professionist i  disciplinat i  dal decreto legislat ivo 30
giugno 1994,  n. 509,  e dal decreto legislat ivo 10  febbraio 1996,  n. 103.
 
Tale facoltà può essere esercitata per  conseguire il  dir it to alla pensione di vecchiaia,  invalidità
e superst it i,  purché la durata com plessiva dei periodi di assicurazione m aturat i  ai  sensi  della
legislazione italiana sia pari ad alm eno cinquantadue set t im ane e sem pre che gli stessi non  si
sovrappongano.
 
Con  la presente circolare,  condivisa con il  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  si
forniscono chiar im ent i in  ordine ad alcuni  profili  applicat ivi ut ili alla corret ta at tuazione della
disposizione in esam e.   
 
 
2 .  Esercizio della  facoltà  di cum ulo dei periodi assicurat ivi  
 

I n m erito  alle condizioni e ai  requisit i  per  l’esercizio del dir it to al  cum ulo di cui all’art icolo 18
della legge n. 115/ 2015,  con la citata circolare n. 71/ 2017  è stato chiar ito che tale facoltà,
volta  a  valor izzare i  periodi cont r ibut ivi m aturat i  presso le organizzazioni internazionali,  è
preclusa ai  sogget t i  che,  avvalendosi del cum ulo dei periodi assicurat ivi di cui all’art icolo 1,
com m i da 238 a 248,  della legge 24  dicem bre 2012,  n. 228,  o  di quello  dell’art icolo  1  del
decreto legislat ivo 30  aprile 1997,  n. 184,  o  della totalizzazione di cui al  decreto legislat ivo 2
febbraio 2006,  n. 42,  pot rebbero conseguire il  dir it to alla prestazione r ichiesta con i  soli
cont r ibut i possedut i nelle diverse gest ioni presso le quali  sono iscr it t i  in  I talia.
 
Tale preclusione opera,  inolt re,  nei confront i di coloro che,  alla data della dom anda di cum ulo
ai  sensi  dell’art icolo  18  della legge n. 115/ 2015,  r isult ino già t itolar i di un t rat tam ento
pensionist ico di qualunque t ipo a carico di una delle gest ioni previdenziali o  di una delle
organizzazioni internazionali;  diversam ente, l’avere m aturato presso le organizzazioni
internazionali  un autonom o dir it to a  pensione non  è causa ostat iva all’esercizio della facoltà di
cum ulo in esam e.   
 
Tanto rappresentato,  al  fine di garant ire una più am pia at tuazione del pr incipio di libera
circolazione dei lavorator i  di cui all’art icolo 45  del Trat tato sul funzionam ento dell'Unione
europea (TFUE) ,  si precisa che,  in analogia con quanto già previsto per  le pensioni a  carico di
Stato estero in m ateria di totalizzazione nazionale dei periodi assicurat ivi ai  sensi  del decreto
legislat ivo n. 42/ 2006  e di cum ulo dei periodi assicurat ivi di cui alla legge n. 228/ 2012,  la
t itolar ità di un t rat tam ento pensionist ico a carico di una delle organizzazioni internazionali  non



preclude la facoltà del dir it to al  cum ulo in esam e (cfr .  il  m essaggio n. 4670/ 2010,  la circolare
n. 88/ 2010,  paragrafo 1, il  m essaggio n. 1094/ 2016  e le circolar i n. 60/ 2017,  paragrafo 2, e n.
103/ 2017,  paragrafo 3) .
 
Ciò anche alla luce del chiar im ento che il  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  ha
fornito, con r ifer im ento alla totalizzazione di cui al  decreto legislat ivo n. 42/ 2006,  in base al
quale,  avendo l’art icolo 1  considerato  com e m ot ivo ostat ivo alla totalizzazione solam ente la
t itolar ità di pensioni in regim e nazionale m aturate nelle predet te gest ioni elencate
tassat ivam ente, deve considerarsi  corret ta l’interpretazione favorevole alla com pat ibilità t ra la
t itolar ità della sola pensione estera e la possibilità di totalizzare.  Non c’è ragione, pertanto,  per
optare per  la soluzione cont rar ia,  che pregiudicherebbe, t ra l’alt ro,  anche gli interessi dei
pensionat i  interessat i.
 
Al r iguardo,  quindi,  si intendono superate le disposizioni  di cui al  paragrafo 3 della circolare n.
71/ 2017,  nella parte in cui si considera precluso il  dir it to al  cum ulo ai  sensi  dell’art icolo  18
della legge n. 115/ 2015 a coloro che alla data della dom anda di cum ulo r isult ino già t itolar i di
un t rat tam ento pensionist ico di qualunque t ipo a carico di una delle organizzazioni
internazionali  com e individuate ai  paragrafi 1.1  e 1.2 della m edesim a circolare.
 
Fat to salvo quanto sopra esposto,  restano ferm e le alt re indicazioni fornite dall’I st ituto con la
circolare n. 71/ 2017.
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Vincenzo Caridi
 
 
 
 

 

 


